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tutor virtuale basato sull’IA progettato 
per offrire supporto personalizzato nel-
lo studio e nelle attività universitarie.
Centrale lo sviluppo di competenze 
trasversali. Il progetto LIUC Future 
Ready va proprio in questa direzione, 
consentendo agli studenti di imparare 
al meglio, anche grazie all’intelligenza 
artificiale, e di saper comunicare idee, 
analisi e progetti in modo chiaro, so-
lido ed efficace. Due i moduli previ-
sti: Smart Learning with AI per tutti, 
e Public Speaking per gli iscritti alla 
laurea magistrale. L’innovazione passa 
anche dall’imprenditorialità: la LIUC 
ha un ruolo centrale nell’attivare ini-
ziative imprenditoriali. A tal fine, na-
sce il Business Angel Hub LIUC, per 
facilitare l’incontro tra idee ad alto 
potenziale e investitori, in una logica 
di crescita dell’intero ecosistema ter-
ritoriale dell’innovazione. L’attenzione 
verso ogni singolo studente è punto 
di forza: le dimensioni contenute della 
LIUC favoriscono un rapporto diretto 
tra studenti e docenti, consentendo un 
accompagnamento costante durante il 
percorso universitario. Anche la Resi-
denza universitaria crea un ambiente 
stimolante, inclusivo e orientato alla 
crescita personale oltre che accademi-
ca. Particolarmente significativa è la 
dimensione internazionale. Grazie a 
109 università partner in Europa e 43 
nel resto del mondo, tutti gli studenti 
possono vivere un’esperienza all’este-
ro attraverso programmi Erasmus, 
Exchange, Doppio Titolo o Summer 
School. Soddisfatto il 100% delle ri-
chieste di svolgere un periodo di studio 
all’estero da parte di studenti idonei. 
Inoltre, è possibile frequentare corsi e 
interi percorsi in lingua inglese. A con-
fermare l’efficacia del modello LIUC 
sono i risultati occupazionali. Secondo 
gli ultimi dati AlmaLaurea, il 93,3% 
dei laureati in Economia e il 90,9% dei 
laureati in Ingegneria trovano lavoro 
entro un anno dal conseguimento del 
titolo. A cinque anni le percentuali 
raggiungono rispettivamente il 97,4% 
e il 100%, con un tempo medio di in-
gresso nel mercato del lavoro di appena 
2,6 mesi. Inoltre, oltre il 72% degli stu-
denti svolge almeno uno stage durante 
il percorso universitario, grazie all’at-
tività del Career Service e a una rete 
internazionale di oltre 6.500 aziende. 
Con radici nel mondo imprenditoria-
le, una vocazione internazionale e una 
didattica costruita sulle esigenze reali 
delle imprese, LIUC forma professio-
nisti capaci di guidare il cambiamento, 
coniugando innovazione, sostenibili-
tà, merito e centralità della persona. 

ata nel 1991 per iniziativa di Confindu-
stria Varese, LIUC – Università Catta-
neo è un modello unico nel panorama 
universitario italiano. Il suo obiettivo è 
stato creare un Ateneo costruito dalle 
imprese per le imprese, che forma pro-
fessionisti pronti ad affrontare le sfide 
del mercato del lavoro attraverso un 
dialogo costante con il sistema produt-
tivo. Oggi si distingue come un’univer-
sità giovane, dinamica, internazionale 
e orientata al “saper fare”. L’offerta for-
mativa si concentra in due aree stra-
tegiche, Economia e Management e 
Ingegneria Gestionale, sviluppate sulla 
base delle reali esigenze delle aziende. 
Accanto ai corsi di laurea operano la 
Business School con i Master Univer-
sitari e il PhD in Management, dando 
vita a un ecosistema integrato in cui 
didattica, ricerca e alta formazione dia-
logano costantemente. Il legame con il 
mondo imprenditoriale è centrale. Ma-
nager e imprenditori entrano in aula 
per condividere esperienze, mentre gli 
studenti lavorano su casi reali e project 
work sviluppati insieme alle imprese. 
Questo approccio consente di acquisi-
re competenze spendibili e una visione 
concreta delle dinamiche aziendali.

La didattica si fonda su un modello 
esperienziale, arricchito da laboratori 
e strumenti d’avanguardia. Tra questi 
spicca l’i-FAB, una fabbrica simulata 
dove gli studenti progettano sistemi 
produttivi secondo i principi della 
Lean Production, imparando a otti-
mizzare processi e ridurre gli sprechi. 
A disposizione c’è anche il FinTech Lab, 
dotato di dodici postazioni Bloomberg, 
che consente di operare con le stesse 
piattaforme utilizzate dai professionisti 
della finanza internazionale. Inoltre, da 
quest’anno è stato introdotto GAUSS 
(Gen AI Used for Supporting Students),
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marketing, intelligenza artificiale, In-
ternet of Things, digital twin e digital 
manufacturing. Ogni corso nasce attra-
verso un processo di co-progettazione 
con le imprese, che contribuiscono a 
definire contenuti e obiettivi formativi.
Da un unico corso si è arrivati a quin-
dici percorsi nell’arco di un decennio, 
seguendo una logica precisa: attivare 
nuove specializzazioni solo quando 
esiste una reale richiesta del merca-
to. Una scelta premiata anche a livello 
nazionale, come dimostra il riconosci-
mento della premialità INDIRE otte-
nuto da tutti i corsi dell’ultimo biennio.
Uno degli elementi centrali è il modello 
didattico basato sul learning by doing. 
La formazione si svolge in ambienti 
altamente tecnologici, progettati per 
replicare le condizioni operative delle 
aziende. I campus dispongono di die-
ci laboratori specializzati dedicati a 
cloud development, cybersecurity, data 
analysis, intelligenza artificiale, IoT, di-
gital manufacturing, digital marketing, 
gaming in realtà aumentata e virtuale, 
web design e digital twin. Le aule sono 
dotate di strumentazioni professionali: 
computer di ultima generazione, ser-
ver, sistemi di automazione e robotica, 
visori AR e VR, oltre a tecnologie avan-
zate per la produzione di contenuti fo-
tografici, video e podcast. Gli studenti 
lavorano su progetti concreti proposti 
direttamente dalle aziende partner, af-
frontando sfide reali che consentono di 
sviluppare capacità organizzative, rela-
zionali e di lavoro in team. Il rapporto 
con le imprese è continuo. I docenti 
provengono dal mondo professionale 
e ogni percorso prevede esperienze di 
tirocinio in azienda. In alcuni casi, la 
formazione si svolge all’interno delle 
realtà produttive. Its Incom si rivolge 
principalmente a giovani diplomati 
che desiderano acquisire competenze 
specialistiche e inserirsi rapidamente 
nel mondo del lavoro. Durante tutto il 
percorso, studenti e studentesse ven-
gono affiancati da tutor e coordinatori 
che li accompagnano dall’orientamento 
iniziale fino all’ingresso in azienda. La 
rete di oltre duecento partner è un ca-
nale privilegiato per favorire l’incontro 
tra talenti e opportunità professionali, 
mantenendo un tasso di occupazione 
superiore al 90%. Per chi desidera pro-
seguire gli studi, restano inoltre aperte 
le porte dell’università grazie ad accor-
di che consentono il riconoscimen-
to di crediti formativi presso diversi 
atenei. Un modello che conferma la 
missione dell’Academy: costruire per-
corsi formativi capaci di trasformare le 
competenze in opportunità concrete.

ata per rispondere alle esigenze delle
imprese e del territorio, Its Incom Aca-
demy è una delle realtà più consolidate
nel panorama della formazione terzia-
ria professionalizzante in Lombardia.
Fondata nel 2016 a Varese, l’Academy
è il risultato di una collaborazione tra
aziende, enti formativi, università, as-
sociazioni imprenditoriali e istituzioni
pubbliche che hanno unito compe-
tenze ed esperienze per costruire un
ponte tra formazione e mondo del
lavoro. L’esigenza da cui prende origi-
ne era chiara: le imprese del territorio
ricercavano figure tecniche altamente
qualificate nei settori della tecnologia
e del digitale. Per rispondere a questa
domanda crescente, soggetti come Eolo,
Reti S.p.A., ACOF, Fondazione ENAIP
Lombardia, Confartigianato Imprese
Varese, Servizi Confindustria Vare-
se, Università Carlo Cattaneo LIUC,
Università dell’Insubria e Provincia di
Varese hanno dato vita a una fonda-
zione capace di mettere in relazione il
sistema produttivo e quello formativo.
Il primo corso, dedicato ai Metodi e
Tecniche per lo Sviluppo Cloud, è stato
avviato nell’autunno del 2016 con ven-
tidue studenti. A distanza di dieci anni,
l’Academy conta circa seicento iscritti,
quindici percorsi formativi attivi, oltre
duecento aziende partner e un tasso di
occupazione post diploma superiore al
90%. L’offerta formativa si articola in
cinque aree principali: Comunicazione,
Programmazione, Nuove Tecnologie,
Servizi alle Imprese e Turismo e Beni
Culturali. Tra i percorsi proposti figura
anche il biennio “Digital Management
for Tourism and Hospitality”, dedicato
alla trasformazione digitale del settore
turistico. Le competenze sviluppate ri-
specchiano le esigenze più attuali delle
aziende: cloud development, data analy-
sis, cybersecurity, web design, digital

Its Incom Academy
Formazione e lavoro per i talenti digitali

metodo educativo c’è la relazione tra insegnanti 
e studenti. La lezione rap-presenta un momento 
fondamentale, perché le discipline sono 
considerate strumenti per comprendere il mondo 
e sviluppare competenze. Accanto allo studio 
quotidiano, gli studenti sono coinvolti in 
numerose attività che li rendono protagonisti: 
dal giornalino d’Istituto “La Civetta” ai percorsi 
di te-atro, dalle gare di debate alle iniziative di 
solidarietà e rappresentanza. Grande attenzione 
viene riservata anche alle competenze 
linguistiche, scientifiche e digitali. Negli ultimi 
anni il Gonzaga ha promosso diversi percorsi di 
eccel-lenza nati dalla passione dei docenti: corsi 
di informatica, approfondimenti sulla fisica delle 
particelle con visita al Cern di Ginevra e percorsi 
dedicati a temi scientifici e storici come l’incidente 
nucleare di Chernobyl. La scuola lavora per 
rispondere ai bisogni specifici degli studenti 
attraverso attività di recupero e potenziamento, 
come corsi sul metodo di studio e sul 
rafforzamento delle com-petenze linguistiche. La 
formazione non si limita alla preparazione 
scolastica, ma punta a costruire persone autonome 
e consapevoli, dove ogni studente deve sentirsi 
parte di una comunità che lo ac-compagna e 
valorizza. L’Istituto affianca gli studenti nelle scelte 
future attraverso percorsi di orientamento 
realizzati con università ed enti specializzati, 
oltre al confronto con preside, vicepresidi, 
psicologo e direttore spirituale. L’inclu-sione 
rappresenta un elemento centrale della proposta 
educativa: ogni ragaz-zo viene seguito nella 
propria unicità, con l’obiettivo di valorizzarne 
capacità e aspirazioni. Fondamentale è anche il 
rapporto con le famiglie, basato sulla 
collaborazione e sulla fiducia reciproca. Il legame 
con Milano è parte integrante della storia del 
Gonzaga. Tra le figure che hanno segnato il 
percorso dell’I-stituto c’è don Carlo Gnocchi, uno 
dei primi direttori spirituali della scuola. Oggi il 
rapporto con la città continua attraverso iniziative 
come la Settimana flessibile, che permette agli 
studenti di incontrare professionisti del mondo del-
la ricerca, della medicina, della giustizia, dello 
spettacolo e dell’impresa. A questo si aggiunge il 
Doposcuola di quartiere, progetto di solidarietà in 
cui gli studenti del liceo aiutano bambini delle 
scuo-le vicine nello studio e condividono con 
loro momenti di crescita. L’Istitu-to Gonzaga 
continua a interpretare la scuola come comunità 
educativa in cui conoscenza, valori e responsabilità 
pro-cedono insieme per i giovani del futuro.

Istituto Gonzaga è un punto di riferi-
mento nel panorama scolastico mila-
nese che si basa su un progetto educati-vo 
fondato sulla tradizione lasalliana e su 
una visione della scuola come luogo di 
crescita integrale della persona. L’o-
biettivo non è soltanto trasmettere co-
noscenze, ma accompagnare i giovani 
nella costruzione della propria identità, 
sviluppando capacità critiche, respon-
sabilità e attenzione verso gli altri. Il 
percorso formativo dell’Istituto si ispi-ra 
ai principi di san Giovanni Battista de 
La Salle, fondatore delle Scuole cri-stiane, 
secondo cui l’educazione deve 
innanzitutto «Toccare i cuori», entran-do 
in relazione con la parte più profon-da di 
ogni persona. La scuola diventa così uno 
spazio in cui ciascuno può scoprire il 
proprio talento e imparare a metterlo al 
servizio della comunità: «Si entra per 
imparare, si esce per servire». Un 
approccio che valorizza anche la di-
mensione collettiva dell’apprendimen-to, 
vissuta «Insieme, per associazione», 
attraverso il rapporto tra studenti, do-
centi e famiglie. L’opera di de La Salle, 
oggi, si traduce in una proposta capace di 
unire una solida tradizione educa-tiva 
cattolica, apertura internazionale e 
innovazione didattica. Il Gonzaga è 
Centro Cambridge e offre agli studen-ti 
strumenti per affrontare un mondo 
sempre più complesso e interconnesso. 
L’offerta formativa accompagna gli stu-
denti dalla scuola dell’infanzia alla pri-
maria, dalla secondaria di primo gra-do 
fino ai licei classico, scientifico ed 
europeo, quest’ultimo articolato negli 
indirizzi linguistico moderno e giuri-
dico-economico. Un percorso che mira a 
sviluppare la capacità di “interrogare 
criticamente la complessità, di connet-
tere saperi e di formare giudizi fondati”, 
preparando i ragazzi alle sfide univer-
sitarie e professionali. Al centro del 

Gonzaga, il futuro!
Conoscenza e valori per crescere insieme 
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Università italiane
in numeri (2025)

Studenti universitari
• Oltre 1,9 milioni di studenti 
iscritti nelle università italiane.
• Circa 305.000 laureati ogni 
anno. 

Da dove provengono gli 
studenti?
- Nord Italia: ~ 45%
- Centro Italia: ~ 20%
- Sud e Isole: ~ 35%

Dipartimenti più richiesti
- Economia e Management
- Ingegneria
- Medicina e Chirurgia
- Scienze della Formazione
- Giurisprudenza
- Informatica e ICT
- Psicologia
- Discipline scientifiche 
(STEM)

Laurea → Lavoro
A 1 anno dalla laurea
78,6% dei laureati risulta 
occupato.

A 5 anni dalla laurea
• 92,8% (laurea triennale) 
• 89,7% (laurea magistrale) 
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